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In questo luogo a me familiare da tempo pensavo di 
realizzare un’installazione  site-specific. Il fascino del 
mare, il movimento ed il suono dell’acqua che intera-
giscono con la mutevolezza della luce naturale sono 
già un’installazione della natura. L’idea del confine: tra 
cielo e mare, tra Italia e Francia, tra giorno e notte, 
tra vecchio e nuovo anno suscita in me l’idea di “so-
spensione” e attraverso questa installazione ho voluto 
trasmettere il sentimento di sospensione inteso come 
incertezza dell’uomo che in questo particolare momen-
to storico-sociale-economico si trova a vivere. L’affre-
sco digitale è realizzato con tecnologia di Multivision 
Design, gli apparecchi che proiettano le immagini lu-
minose hanno una testa fissa e rotante e permettono 
di ottenere inondazioni di mixing image. Le immagini 
vengono proiettate con alti livelli di Ansi Lumen in modo 
da incidere la superficie del mare con le diverse scrittu-
re cromatiche. “Le sue composizioni sceniche uniscono 
impressioni ed espressioni alle meditazioni filosofiche 
contenute nella tradizione astratta delle avanguardie, 
potenziando una tendenza strutturale ed architettonica 
dell’arte e l’estetica di relazione del nuovo millennio”.

I have envisaged a site-specific installation in this 
place that has been familiar to me for some time.
The fascination of sea, its motion and sound of wa-
ter interacting with the natural light changes form by 
themselves an installation of nature. The idea of a 
border : between sky and sea, between Italy and Fran-
ce, night and day, old and new is enticing in my soul 
the idea of SUSPENSION. With this installation I have 
tried to broadcast the sensation of suspension deri-
ving from the incertitude that the humanity is experi-
menting in this particular historic, social and econo-
mic moment. The digital fresco has been realized with 
Muiltivision Design technology ; the devices for image 
projection have a fixed and a rotating head that can 
produce an abundance of image mixing. The images 
are projected at high ANSI lumen levels as to engrave 
he sea surface with the various chromatic signs.“Her 
scenic compositions merge impressions and expres-
sions whit the philosophical musings contained in 
the abstract tradition of tht avant-gardes, strnghte-
ning art’s structural and architectonic tendency and 
the relationship aesthetic of the new millennium”.
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